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Lettere Romane 

Roma, 3 novembre. 

(Nostra corrispondenza) 

L’ incendio in Vaticano (1) — Con- | 
gresso Mariano — Pellegrinaggio 

di medici. 

Nonne invant animes laudes quas carmina 

  

in eruno signatos îura quod alma tegant? 

LOGINGIY III MEDEA IR INESIATIAN NRE 

corsi ogni genere. Voi che avete il cuore 
‘ aperto a gentilezza di sentimenti, Voi che 
: della carità siete ministro ed esempio ri- 

particolari certe conseguenze che proprio . 

non corrono. Sono stato ieri mattina nel 
‘ a Mons. Vescovo di Treviso. 

posto dell'incendio; cioè all’appartamento 

del P. Ehrle vicino alla Biblioteca e s0- 
pra la Tipografia e con i miei occhi ho! 

potuto constatare che si tratta di poca 
cosa. Ciò non toglie per altro che l’al- 
larme potesse essere molto giustificato, 
specialmente data l’ ora notturna dell’in- 
cendio e la vicinanza della Biblioteca 
dove sono raccolti fra i più preziosi og-, 

getti d’arte e di storia che ci siano nel 

mondo. 
Come Dio volle l'incendio fu spento 

in meno di un'ora, grazie alla solerzia. 

delle guardie da fuoco del Vaticano e. È : 
: che è proseguito per San Rossore Ove ‘ 

dei vigili urbani accorsi in Vaticano al 

primo sentore del pericolo. 
I giornali parlano molto di questo in- 

tervento dei vigili urbani: qualcuno va 

in visibilio per il fatto che accorsero sul 

luogo e furono introdotte in Vaticano 

cordate questa terra coperta da un’ombra 
i fosca di tristezza e di lutto. 

Sindaco S. Donà ». 

E S. Santità rrspondeva oggi col ss- 
seguente telegramma: 

« Sindaco, S. Donà — Santo Padre pren- 
de vivissima parte sventura toccata co- |. 

(Guelfo). — Me ne occupo anch’ io per- ‘ testa Regione a lui tanto diletta. Avrebbe 

chè vedo stamani che qualche giornale | dei poveri inondati, ma vivendo esso del- 
ne esagera la portata e ne deduce dai 

voluto concorrere largamente al sollievo 

l obolo dei fedeli e dovendo provvedere 
a tanti bisogni in tutto il Mondo ha do- 
vuto limitarsi a mandare Cinquemila lire 

Mery Del Val, Prosegretario di Stato ». 

Onorificenza tedesca. 

Roma, 4. — Mons. Wilpert che fu 
giorni sono ricevuto in udieaza dall’im- 
peratore Guglielmo al quale aveva pre- 

sentato gli omaggi di S.S. Pio X è stato 

dallo stesso imperatore decorato della 
placca dell'Aquila Rossa di Il classe. 
  

Sose di Corte e di Governo. 

Pedotti dal Re. 
Pisa, 4. — Nel pomeriggio è giunto il 

Ministro della Guerra generale Pedotti, 

  

| recarsi a prestare giuramento nelle mani 
del Re. 

anche le autorità municipali e' politiche. . 
Non vedo la ragione di tanto rovello. O. 
che i vigili urbani, visto il pericolo do- ‘ 
vevano starsene in panciolle a contem- 

plare la fiammata? Quanto alle autorità 
politiche e civili che furono introdotte . 
sul luogo del disastro, che cosa ha da 
significare all’ infuori di un atto enco- 
miabile di sollecitudine e premura del 

signor Ronchetti e degli altri non meno 

illustri signori? Così fu preso in Vaticano - 

ed il comm. Puccinelli non ebbe che da 

ringraziare tutti, compreso colui che il 

giorno dopo sarebbe stato ministro della 
giustizia. i 

Nulla di male dunque in questa cosa: | 

c'è invece da rallegrarsi che l'incendio 

non siasi allargato ed abbia risparmiato 

tanti tesori custoditi per secoli dalle sol- 

lecitudini dei Pontefici. Stamane Je cose 

erano tranquillissime: i lavori procede- 

vano regolarmente tanto in tipografia 

come negli uffici adiacenti. Varii operai 

stanno lavorando sul luogo dell’incendio 

per rimuovere le macerie e preparare 

per i necessari restauri. 
Per la gente seria tutto finisce qui: se 

ci saranno ancora dei disoccupati che 

vorranno divertirsi ad intessere storie e 

commenti lo facciano pure a loro agio. 

— Oggi si raduna al Circolo della Im- 

macolata ia Commissione esecutiva per 

prendere i primi accordi intorno al Gon- 

gresso Mariano che sarà tenuto in Roma 

nei giorni di dicembre del venturo anno 

anno in omaggio alla Vergine Immaco- 

lata per il 50° della proclamazione del 

Dogma. Mi si assicura che sarà una bella 

dimostrazione di sentimento religioso. 

— Indetto dal dott. Boissarie di Lour- 

des e dal venerando Jeron Vran padre 

dell’attuale proprietario della Croix di 

Parigi, avrà luogo a Roma nel venturo 

aprile un pellegrinaggio di soli medici 

di tutto il mondo. Essi vengono a Roma 

per fare omaggio al Papa e per affer- 

mare innanzi al mondo la verità dei 

miracoli di Lourdes. Il Vescovo di Tar- 

bes sarà il presidente onorario. Vi sa- 

ranno delegati delle varie facoltà catto- 

liche del mondo: Lilla, Lovanio, Beyruth, 

Montreale. 

(1) Pubblicammo ieri l’altro un'altra 

corrispondenza da Roma sullo stesso ar- 

gomento; peraltro pubblichiamo anche 

questa del nostro Guelfo e domani ag- 

giungeremo due parole per un aîticolo 

del Corriere della sera e della Tribuna. 

dae. 

  

Notizie Vaticane 
Il Papa e i danneggiati di s, Donà di Piave, 

Roma, 4. — Il sindaco di s. Donà di 

Piave aveva spedito il seguente telegram- 
mara SS Rio Le 

« Questo lembo di terra, tenus parte 

della Regione cara al Vostro cuore, ove 

avete liete memorie della giovinezza, 

quelle severe della virilità, ove suona la 

favella più dolce al Vostro orecchio, fu 

visitata dalla sventura non aspettata da 

i 

Consiglio rinviato. 

Roma, #4. — Il consiglio di ministri che 

dovea tenersi oggi, fu rinviato perchè 

Pedotti è assente e perchè ancora non 

è stata concretata la lista dei sottosegretari. 

Una vera folla. 

Roma, 4. — Al posto di sottosegretario 

è una vera folla, che concorre. I nuovi 

I più quotati peraltro sono i seguenti: 

Fusinato agli Esteri; 

  

   

castello di Livadia, dove la temperatura 
è relativemente mite. Egli ha bisogno di 

tranquillità e di concentrazione volendo 
i approfondirsi nello studio di parecchi 
gravi problemi sociali che agitano l’im- 
pero. 

Egli inviterà a Livadia i più eminenti 
personaggi russi ed anche molti stranieri 
per sentire il loro parere. 

Note e commenti 
RITI RIA ene 

  

Un incendio opportuno. 
Per la stampa liberale è stato certa- 

mente di somma opportunità l’ incendio 
scoppiato l’altra sera in Vaticano. Dopo 
averlo fatto assurgere all’onore di un     incendio colossale (e ci sono sole duemila 

i lire di danni!) la stampa degli intangi- 
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Morelli alla Giusti-. 

zia; Maiorana agli Interni; Pozzi ai La- 

vori ; Fasce alle Finanze. 

Niente programma radicale, 

Roma, 4. — E’ opinione che con le' LI 1 i 
‘ essi divulgavano tali dicerie? Leggete la persone assunte l’on. Giolitti abbia ab- 

bandonato il programma radicale. Giò 
irrita i radicali che gli preparano una 
guerra spietata fin dal primo giorno. 
  

Le visite tra Sovrani 

  

Wiesbaden, 4. — Lo Gzar giunse alle 
ore 4.30. Guglielmo lo attendeva alla sta- 
zione. I due Sovrani si abbracciarono pa- 

recchie volte. Dopo passato in rivista la. 
compagnia d’onore lo Czar e Guglielmo 
salirono in vettura scoperta tirata da 4 
cavalli e si recarono al castello fra entu- 
siastiche ovazioni dell'enorme folla assie- 
pantesi lungo il percorso. Seguivano la . 

. 

vettura imperiale altre due vetture: una 

col Granduca di Assia e il principe Ha- 

rico di Prussia, l’altra con Bulow e Lam- 

sdorff. i 

Alle 5 vi fu un pranzo di gala al ca- 

stello reale. Lo Czar sedeva a destra del- ' 

l’Imperatore e di Lamsdorff. Di fronte ai 
| due imperatori sedevano il Granduca di 

Hall, i Sovrani viaggeranno 

Assia e il principe Eorico di Prussia I 
Sovrani conversarono animatamente tra 

loro coi principi e cogli altri personaggi . 

Dopo il pranzo gli imperatori tennero 
circolo e alle ore 7 si recarono alteatro. 

Al loro ingresso in teatro che era ric- 

camente decorato i due Sovrani furono 

accolti al suono della fanfara imperiale, 
n 

Londra, 4. — Il programma per la 

visita dei reali d’Italià fu definitivamente 

stabilito. BE 
L’ambasciatore d'Italia e i principali 

membri dell'ambasciata sì recheranno a 

ricevere i Sovrani a Portsmouth. Un 

lord, un gentiluomo ed uno scudiero 
d’onore della casa di Re Edoardo sa- 
ranno a detti alla persona del Sovrano. 
La regina Alessandra invierà una dama 
d’onore al seguito della Regina. 

Il giorno 19, giorno della visita a Guil 
in treno 

speciale da Windsor 2 Paddington. Di 

là si recheranno in vettura alla City per 
London Road, Bais Road, Water Road 

‘e Oxford-Street. All’ambasciata italiana 

‘ riceverà prima i principali membri della 

i 

I 

i i 

i 

| 

previsioni, non evitata da accorgimenti 
umani. Il Piave ha rotto squarciando le 

deboli difese ed ha travolto vite, case, 
averi. Popolazione costernata chiede soc- 

colonia italiana. 

Parigi, 4. — Il Gaulois dice che re 
Vittorio Emanuele lasciò libero al proto- 
collo francese se deve o meno invitare 
a Roma anche la signora Loubet. Il 
protocollo francese nulla finora ha deciso. 

e 

Parigi, 4. — Il Re di Grecia è giunto 
nel pomeriggio; il personale di legazione 
si trovava ad attenderlo alla stazione. Lo 
salutarono pure l’ufficiale d’ordinanza di 
i e il direitore del protocollo Mol- 

ard. 
Il Re discese all'albergo ove suole al- 

loggiare ;. si tratterrà otto giorni e poi ri- 
partirà per Vienna. 

Londra, 4. — Lo Standard ha da Darm- 
stad che lo Czar ha detto che per que- 
st’inverno non si muoverà più dalla Rus- 

: bilisti si diverte a fare considerazioni 
molto spiritate. 

Il Fracassa p. es. dice che se (tolga 
Iddio) l’iacendio si fosse esteso fino negli 
appartamenti pontifici, il Papa avrebbe 
dovuto uscire dal Vaticano, e quindi, 
cessando la prigionia dei Papa, la que- 
stione romana avrebbe avuta una solu- 
zione immediata... mediante il fuoco. E 
questa del fuoco poteva essere, continua 
il Fracassa, una delle misteriose vie di 
cui si serve la divina Provvidenza per i 
suoi fini imperscrutabili. 

L'osservazione non è forsa geniale? 
Peccato che le vie di cui si serve la di- 
vina Provvidenza per i suoi fini imper- 
scrutabili possano essere anche ben di- 
verse da quelle di un incendio... in Va- 
ticano ! 

Î 

Le loro finalità. 

I fogli liberali — quali il Corriere della 
sera, la Tribuna, il Fracassa ecc. — si di- 

‘ niatri 2° a 3:..: | vertirono a dipingerci 9 53 

ministri non sanno che moretti pigliarsi. ' pingerci le pompe del Va 
ticano come arnesi preistorici e inservi- 
bili; 
mero quattro! — quali uomini pensionati 

: e inetti. Bene, sotto questa dipintura co- 
va la perfidia più volgare, e a ragione 

i i fogli caitolici si sono alzati a protestare. 
Di fatti, volete sapere a quale scopo 

Tribuna, che in «un articolo intitolato 
: « Vigilate!» getta un grido di allarme per 

la poca cura che si ha in Vaticano nel 
tutelare da ogni possibila pericolo i musei 
e la biblioteca. Mai — dice la Tribuna 

proprietà, nè là disponibilità libera di 
quanto in quei palazzi é contenuto; quindi 
neppure della biblioteca e dei musei. 

Non v’'ha dubbio — soggiunge la Tri- 

annessi sono di proprietà nazionale e la 
nazione par certi casi si è riservato anche 

esplicitamente il diritto di assumere essa 

la custodia del grande patrimonio d’arte 

e di storia che in essi sta rinchiuso. E 

conclude invitando il Governo italiano a 

‘ trovar modo di far penetrare entro la 
« grande mole chiusa la raccomandazione 
di vigilare » 

E queste parole vengono riportate con 
defsrenza dal Corriere della sera. 

Dunque, prima macchine guaste, in- 
servibili e pompieri inetti; poi necessità 

| che il governo italiano provveda. — E 

e ‘di tante altre belle cose! 

Anche essi.... succhioni. 

L’on. Ferri dice sempre che i... suc- 
chioni sono i gross bonnets del militarismo. 
Ma, ce ne dispiace per l'on. Ferri, certi 
succhioni si sono trovati e si trovano an- 
che fra i compagni. 

A Torino p. es. è scoppiato ieri l’altro 
uno scandalo... succhionesco nel campo 
della cooperativa ferroviaria. Questa, aven- 

acquistò dalla fallita ditta Bernachnu uno 

mento stesso, venne esposta la cifra di 
lite 117 mila come vendita fatta, mentre 
dal rendiconto della detta cooperativa 
risultano spese 180 mila. Sarebbe dunque 
una differenza di lire 63 mila (altri di- 
cono 83 mila) che non si sa porre in luce. 

Da notarsi che la cooperativa ferrovia- 
ria è socialista. Un avv. Sciorati socia- 
lista, pubblica anche una iettera per 
smentire che siavi stata aperta un’ in- 

chieste in un organismo perchè partito 
e cooperative sono due cose distinte ». 

La conseguenza è dunque che anche 
: fra i compagni ci sono i... succhioni, e 
i che le inchieste che si reclamano a suono 

di gran cassa... contro gli altri non si 
vogliono fare poi fra compagni. 

— 

    
Altri... succhioni. 
L'osservazione non è nostra, ma della 

Libertà di Piacenza la quale scrive: 

dagli uomini che dirigono o hanno di- 
| retto il movimento operaio piacentino, 
i ha la sua base ed il suo scopo nel de- 
: naro del proletariato. Il denaro del pro- 
' letariato, con una liberalità sorprendente 
venne sparpagliato fra gli stipendiati, la 
propaganda di partito, ecc. ecc. Gi fu un 

sia, ma lo trascorrerà in gran parte nel tempo in cui la Federazione dei contadini 

buna — che i palazzi vaticani e i loro. 

  

    

Cranes erge simul erucis obstringamur amore: 
Quae visit mundum, vincat et ipsa medo. 

Paros Archieo, Ufinon, 

aveva un segretario pagato a 150 lire al 
mese; un vice-segretario con 60; totale 
dalle 300 alle 350 lire mensili, formate 
dai soldini che erano fatti pagare dai 
contadini della Federazione ».. 

Dove sono dunque i succhioni, onore- 
vole Ferri? 

I 

Uno sì, l’altra no. 

Al consisulio comunale di Pisa regnano 
i popolari. Tra questi c’è l’assessore de- 
legato alla pubblica istruzione ‘il quale 
furoreggia, come si direbbe in gergo..... 
teatrele. Figuratevi: in questi giorni ha 

    

eli IRSA si i a AT da SI cia E; o ego seno sa = 

  
spedito una circolare a tutti ì suoi su-: 
balterni, sull’ oggetto: «I doveri 

ghiera nelle scuole ». Il bravo assessore 

del- : 
l’uomo» di Giu Mazzini, e l 2 

S RE PRO SgA RI, Dese Pror dersi derubare della loro idea le fanno 

prolunga in quattro pagine pretocollo per | 
dimostrare come ormai nessun'altra idea- | 
lità possa infondersi nell’anima dei ra- 
gazzi se non quella « dell'uomo che tutto 
sacrificò, che amò tanto e molto compatì e. 
non odiò mai (1) ». 

Ma per continuare i suoi slanci pinda- 
rici, l'assessore delegato ha terminato col 
proibire ai maestri e maestre di far re- 
citare le preghiere nella scuola... i 

Ecco: quella proibizione era più che 
utile... perchè il superuomo avrà certa- 
mente pensato che qualche insegnante 

i potesse conciliare la religione cattolica 
con quella dell’uomo che non odiò mai. 

Quindi 1’ uno sì, l’altra no. 

Italia... grande. Î 

In questi ultimi anni l’ Italia ha fatto 
dei grandi progressi economici: ha au- 
mentato la sua produzione, il suo com- 
mercio, i capitali, le entrate dello Stato, 
il salario degli operai: ha ricuperato 
oltre un miliardo della rendita che aveva 

‘ all’estero, ha raccolto in tre anni oltre 

e î pompieri del Vaticano — nu-. 

— mai fu accordato al Pontefice nè la: 

si parla di conciliazione, di guarentigie 

190 milioni di avanzi netti. L'Italia dun- 
que è grande. 

Ma, — guardate caso curioso, — nel- 
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INSERZIONI. — Comunicati varî ne. 

sorpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 24 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesia. 

| Avvisi in IV pagina prezzi mitissiv:!, 

  muertai 

Giovedì 5 Novembre 1903 . 

Invenzioni bizzarre 
pere no ira dash 

Sopprimere le catastrofi, risolvere i pro- 

; blemi fin qui ritenuti insolubili, realiz- 
zare l'impossibile... quanto è semplice! 
così pensano certi inventori. È convinti 
che sono misconosciuti, accusano l’ uma- 

nità intera di cecità e di ingiustizia. A 
lato di tante invenzioni geniali, quante 
ve ne sono di eccentriche, di assurde, di 

burlesche! 
E proprio gli autori di queste ultima 

sono talmente convinti dell’ eccellenza 
delle loro trovate che per timore di ve- 

debitamente brevettare. 
Ed è sfogliando i registri ove sono de- 

posti e descritti i brevetti di invenzione 
che si trova la lista delle invenzioni più 
fenomenali. Solo qui si può vedere quali 
e quante siano le strane concezioni cha 
passano per la fantasia di un uomo an- 
che intelligente. Il più infelice fra tutti 

..è il desiderio di aumentare la potenza 
dell’uomo nella natura, di vincere gli 
elementi, di compiere ciò che è sempre 
sembrato superiore alle forze umane. 

Che cosa non si è tentato per risolvere 
il problema della navigazione aerea? 

L’inventore maniaco vi riflette a sua 

‘ colta e a un tratto si picchia la fronte. 

l’Italia ricca e prospera le tasse invece 
di diminuire crescono (le promesse di 
Zanardelli per gli sgravi sapete già come 
furono mantenute) e crescono in modo 
che a Monza p. es. gli industriali cap- 
pellai federati, per l’esagerato aumento 
di ricchezza mobile, hanno dichiarato di 
essere pronti a chiudere i loro opifici 
piuttosto che sottostare a tanto gravame. 

Per chi dunque l’Italia resta grande? 

Uu oltraggio alla storia. 

— Ho trovato — egli esclama. E come 
mai nessuno vi ha pensato prima? 

«Gli uccelli hanno risoluto per loro 
conto il problema e che cosa più natu- 
rale di quella di farci trascinare da essi 

attraverso le regioni aeree? Dunque at- 

taccate dieci, venti, mille uccelli ad una 
navicella, come si attaccano dei cavalli 
ad una vettura. Nulla di più pratico». 
Tale è la soluzione proposta da un in- 
ventore ungherese, Bela Scentruilkos di 

Budapest. L’apparecchio areostatico del- 
l’ inventore ungherese si compone di una 

| carcassa leggera di bambù ed alluminio 
a cui è sospesa una navicella. 

Su questa carcassa di forma esagonale 
sono tese un certo numero di reti ed è 
in queste chè vengono disposti gli uccelli 

: Le maglie delle reti stesse sono fatte in 

perato della massonica maggioranza del 
Consiglio comunale di Mantova che sulla : 
lapide in memoria dei componenti il Co- 
mitato rivoluzionario mantovano, ha de- 
ciso di far incidere anche il nome di un 
traditore, calpestando spudoratamente la 
morale e la verità. E così il nome del: 
traditore Castellazzo figurerà con l’au-' 
recla del martirio... patriottico accanto ai 
nomi di coloro che egli vilmente tradì. 
Il traditore è sempre un essere basso e 
spregevole: e Mantova, nel nome di GCa- 
stellazzo, glorifica la propria vergogna 
con supina tolleranza alle mene ignobili 
di una setta che fa mercato quotidiano 
della patria. 

Però i giornali liberali che in questi 
giorni hanno alzata la voce contro un 
tale oltraggio non si sono accorti ancora 
che quello di Mantova non è il solo 

‘ monumento che in Italia glorifichi un 
traditore. Ce ne sono tanti sparsi’ per 
tutte le piazze delle cento città! In Italia 

poi sono stati fatti già tanti «eltraggi 
alla storia» da quelli stessi che oggi 
: gridano cuntro « l’oltraggio di Mantova » 

do bisogno di terreni e di fabbricati, : 

che veramente non si capisce perchè i 
liberali solo adesso cominciano a pro- 
testara. 

Che incomincino forse ad aprire gli 
. occhi sulle mene ignobili dell’ ignobile 

stabile. Orbene, dal rendiconto del falli- ‘ 

chiesta per incarico del partito, affer- 
mando che «il partito non può fare in- 

setta? Sarebbe proprio tempo. 
  

ROD 

Notizie italiane 
La banda Murri alle Assiso, 

Bologna, 4. — La sezione di accusa ha 
pronunciato la sentenza di rinvio del 

i 

i 
i 

i 

processo Murri. La sezione di accusa as- 
solve i fratelli Dalla imputazione di fa- 
voreggiamento per insufficienza di indizi, 
osservando che il Codice non contiene 
altra formola che si adatti al loro caso. 
Proscioglie dall’accusa di furto la Bonetti 
e il Naldi, e formula invece l’ imputa- 
zione di furto semplice a carico di Tullio 
Murri. Rinvia Tullio Murri, Pio Naldi, 
Linda Murri, la. Bonetti e il dott. Secchi 
al giudizio delle Assise come correi nel 

delitto di omicidio, colle aggravanti 
previste dall’art. 365 (omicidio sopra il 
coniuge) e 366 (premeditazione) del Co- 

| dice penale. 

« Tutto il lavoro compiuto, dal 1859, 
Gravi fatti di sangue a Oneglia. 

Oneglia, 4. — Nelle vicinanze della 

caserma d'artiglieria si trovò ucciso con 
un colpo di triangolo al cuore, tale Ta- 
maso Acquarone messo comunale. 

Nella stessa notte due sconosciuti ri- 

modo che gli uccelli conduttori possono 
a I > : volare a loro agio ed appollaiarsi, ripo- 

Così giustamente si deve definire l’o- ' a sando quando sono stanchi. 
L’inventore però non dice che cosa ac- 

cadrebbe se gli uccelli si sentissero tutti 
stanchi ad un tempo, quando la macchina 
volante si trovasse a qualche centinaio 
di metri da terra... 

Dopo l’impiego degli uccelli all’areo- 
statica, ecco i pesci impiegati alla navi- 

gazione. 
Quando, nel 1893 Napoleone formò il 

campo di Boulogne, un certo Quattremer 
di Isjonval venne a proporre al generale 

Davoust di varcare il passo di Calais con 

un procedimento di sua invenzione: di 

attaccare, cioè, ad apposite gomene pen- 

denti dalle navi, marsuini e delfini ap- 

positamente addestrati. Davoust fece ar- 

restare l’infelice inventore. 
Per fortuna, da allora, i costumi si 

sono addolciti, ed un imitatore di Quat- 
tremer non ha avuto mai nessuna mo- 

lestia chiedendo testè un brevetto « per 
l’applicazione della forza dei pesci di mare 

e d’acqua dolce e di tutti gli animali 
acquatici, come forza motrice 0 di loco- 
mozione, a piccole imbarcazioni destinate 
al salvataggio dei naufraghi, a lavori utili 

‘ od a passatempi piacevoli ». 
Nello stesso ordine delle locomozioni 

: fantastiche non bisogna dimenticare il 

progette delle « vetture sahariana ». Que- 

| ste vetture sono destinate a percorrere il 

Sahara con una velocità solo paragona- 

bile a quella dei nostri treni diretti. Esse 
saranno assai vaste e comprenderanno 
cucine, serbatoi per tenervi l’acqua fre- 
sca ed il vino, sale di infermeria e ca- 
bine pei viaggiatori. 

Si tratta, insomma, di vere navi colla- 

cate su ruote. E che ruote! L’inventore 
le immagina alte 75 metri. Queste mac- 
chine, poi, dovrebbero essere messe in 
moto mediante l’aria compressa che si 
trova nel Sahara « sotto la forma del Si- 
moun o del Scirocco, e che si può rac- 
cogliere col mezzo di pompe aspiranti 

| pneumatiche ». 

sv
n 

in
 

tenuti autori dell’uccisione dell’Acqua- ‘ 
rone aggredirono ferendo altre persone 
fra cui tal Garlo Astuti ch’è moribondo. 

Spesso l’ inventore inventa pel gusto 
di inventare, per una soddisfazione tutta 
personale. 

Nel 1690 un certo Villayer, decano 
del Consiglio del Re di Francia, aveva 
immaginato un modo bizzarro per saper 
l’ora ad ogni momento della notte. 

Egli avea collocato perciò, a, portata 
della sua mano, un orologio a grande 
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KE il quia sta in questo: che dopo 
averti eccitato a riprendere la pubblica- 
zione dei libretti di propaganda, devi 
permettere che colla mia solita franchezza 
— quatirvocchi vedeno meglio di due... 
— sottoponga alla tua attenzione i desi- 
derata che io e molti altri amici vorremmo 
che tu attuassi nella compilazione dei 
futuri libretti. 

L’anno p. tutti i dieci opuscoli verte- 
vano su una questione unica: la questione 
sociale. Quest'anno, tanto per variare, sa- 
rebbe meglio che trattassero di argomenti 
svariati. Così potresti parlare del divorzio 
— se come non speriamo, ribollirà nella 
pentola di Montecitorio — del ripeso fe- 
stivo, dei doveri del cittadino, della be- 
stemmia e turpiloquio ecc. ecc.: argomenti 
che ti verranno largamente suggeriti dal 
momento e dalle circostanze. Nella sti- 
lizzazione (Dio mi guardi dalle ire dei 
puristi! devi procurare di preferir sempre 
i modi di dire e le frasi le più semplici 
e comuni, tenendo presente che il nostro 
popolo ama le cose buttate.in soldoni e... 
l'italiano che rasenta il nostro friulano. 
Quindi devi essere tanto generoso di non 
usare affatto dell’ eleganza e proprietà 
che nello scrivere ti sono naturali, nei 
libretti popolari, ma riservarle unicamente 
per papà Crociato il grande. La forma o 
veste migliore, cioè quella che più è 
piaciuta da darsi ai libretti è senza dub- 
bio la narrativa e dialogato. A quanti in- 
fatti non è restato indelebile l’ cpuscolo 
dove si parla di don Pietro che va ai 
trovare il sig. Costante e il relativo dia- 
logo a botte e 

ria e la conseguente conferenza di don 
Pietro! 

To credo infine che non ti tornerebbe ; 
inutile aver dinanzi agli occhi gli opu-: 

il compianto Emilio Da Mar- | scoletti che 
chi di Milano ha pubblicato sotto il titolo 
di buona parola, opuscoletti che al dir di 
Mons. Bonomelli e dei suoi missionari 
hanno fatto un mondo di bene in mezzo 
ai nostri emigranti. 

Finisco con un aneddoto. 
Giorni fa, salutando un operaio di fresco 

ritornato dall’estero, dopoi i complimenti 
di uso, mi sentii fare a bruciapelo la 

risposte e quello ove si: 
narraao i disordini dei socialisti all’oste- |     

GE
RI
 

r
i
 

EVA 
e 
v
g
a
 

AM 
A 

comanda: « E quest'anno si pubbliche- ; 
ranno I.libretti del. Crociato ? » Io, me-; 
more della tua indecisione in proposito, | 
dovetti cavarmela con un semplice «spe- ; 
riamo ». Ma a quel buon 
quelli che desiderano la 
dei libretti io vorrei si potesse rispondere 
così: « Sì, sì ripubblicheranno e saranno 

operaio e a tutti | 
ripubblicazione : 

  

Tolmezzo 
4 novembre. 

Famiglia disgraziata. 

Pare debban finirla tutti alla stessa 
maniera. Ai primi di giugno, e l’avete 
stampato, un certo Giovanni Cimenti da | 
Fielis cadeva da un tetto e poco dopo 
moriva. Ieri una sua sorella, Sante, mentre 
stava facendo legna, sporgendosi troppo 
sopra una rupe, cadeva nel sottostante 
burrone. La poverina veniva, tutta mal- 
cancia, pertata a Tolmezzo da sua sorella, 
la quale, dicono, è un portento per ag- 
giustar rotture. C. S. B. 

Claut 
4 novembre. 

Atto coraggioso. 

Sabato tre individui di Cimolais, che 
rimpatriavano, stordidamente affrontarono 

certamente stati travolti dalle furie delle 
onde, se in quel mentre non passava di 
là un certo Grava Domenico di Leonardo, 
da Claut, il quale arrischiando la propria 
vita trasse, con inauditi sforzi, dal tor- 
rente i tre malcapitati ponendoli in 
salvo. 

L'atto coraggioso del bravo Grava me- | 
rita di essere segnalato al pubblico. 

Flaipano (Montenars) 
ò novembre. 

Solite gesta. 

Durante la passata notte i soliti ignoti, 
per le loro sacrileghe gesta, hanno fatti 
sforzi erculei per sfondare la porta late- 
rale e una porta esterna della sacrestia 
di questa chiesa. Hanno pure tentato di 
scascinare le inferiate di due finestre. 
Ma inutili furono i loro sforzi; però il 
danno arrecato alla fabbriceria per gua- 
sti alle due porte — tutte rivestite ester- 
namente di grosse lamine di ferro — e 
alle serrature ammonta per lo meno a 
L. 15. — E fino a quando! 

Dopo questa seconda visita alla Chiesa, 
probabilissimamente la terza la faranno 
alla canonica. Stia adunque attento il 
sig. cappellano; metta al sicuro il morto, 
se mai ci fosse. | De 

Bueris 
4 novembre. 

Ferisoe il proprio fratello. 

Ieri sera ritornava a casa ubbriaco un 
i certo Gaspare Dal Piuo bestemmiando 

più belli, più istruttivi e divertenti di | 
quelli dell’anno passato e saranno anche 
puntuali alla data stabilita ». 

Perchè non potresti darci affidamento 
di dirla questa consolants risposta a chi 
ci facesse la stessa domanda nei giorni 
venturi? I 

Novembre 908. da 
Tuo /. Falchi. 

Questa lettera evidentemente fu scritta 
dal carissimo Falchi prima cke compa- 
risse nel Crociato l’annunzio dei libretti. 

Noi lo ringraziamo e dell incoraggia- 
mento e delle osservazioni gentili che 
ci fa. — n. d. r. 
uranio - sa 

GLA PROVINCIA 
Spilimbergo 

4 novembre. 
Avvocato. ferito, 

L'altra sera ritornavano da Valeriano 
in carrozza il notaio dott. Mampoil e 
l'avv. Goncari. Giunta la vettura nei 
pressi del ponte Rugo, stantechè la strada 
è molto ripida e pericolosa, il cavallo 
scivolò e cadde a terra ed i due viaggia- 
tori vennero balzati fuori della vettura. 
Il notaio Mampoil rimass incolume, ma 
l’avv. Concari riportò varie lesioni alla 
mano e alla coscia sinistra. Fortunata- 
mente le ferite nen sono di grave entità 
e l'avvocato ss la caverà. con cinque 0 
sei giorni di cura. X. 
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Clauzetto . 
4 novembre. 

Incendio. 

Ieri sera verso le sette si sviluppò un 
incendio in una stanza dell’albergo « Alla 

Posta» di proprietà dei fratelli Zannier. 
In un baleno l'incendio prese vaste 

proporzioni incutendo spavento nei ter- 
razzani che non sapevano come domare 
l'incendio essendo sprevvisti d’acqua. 

Giunsero in quel mentre il farmacista 
Gie. Maria Fabricio ed il geometra Davio 
de Zannier, i quali sfidando il pericolo 
e coadiuvati da altri volenterosi salirono 
sul fette riuscendo dopo lungo e faticoso 
lavoro a spegnere il fuoco. 

Additiamo al pubblico plauso questo 
questo generoso atto di coraggio. 

Rivolto 
4 novembre. 

La vertenza del maestro risolta. 

Questa mattina, alle 11, il maestro di 
Rivolto sig. Giovanni Del Re, in seguito 
ad invito del sig. ispettore Benedetti, si 
è presentato al municipio. 

Gran parte della popolazione si era adu- 
nata sulla piazza in attesa di sapere le 
deliberazioni che si stavano per prendere 

Verso le 11 1/2 l'ispettore Benedetti, 
da una finestra del municipio annuncia 
al popolo che il maestro Del Re ha ras- 
segnato le sue dimissioni. Un lungo ev- 
viva parte dalla folla. 

Poco dopo il Del Re accompagnato dal- 
l’ispettore e dal sig. Caneva direttore 
delle scuole esce dal municipio e si di- 
rige verso la strada che conduce a Go- 
droipo. La folla saluta il maestro con 
grida diverse mentre le campane suonano 
a festa.   

‘ come un turco. Suo fratello voleva correg- 
gerlo, ma il bravo estraeva il coltello e 

i lo feriva al basso ventre. Il medico, sa- 
pendolo, farebbe una carità a denunciare 
il fatto. Quindici giorni di gabbia po- 

i trebbero far molto bene tanto al ferito 
‘ Che al feritore. Il paese è stanco delle 
: loro bravate (buladis) uso D. Rodrigo. 
  

Tl Telefono del CRODIATO. 
porta il numero 2 O9 

"CRONACA CITTADINA 
atene azini er 

  

-. DIARIO SACRO, 

Venerdì 6 — s. Leonardo c, 

Fiere è mercati della provincia. 

Gemona, S. Vito al Tagliamento, 

Consiglio provinciale scolastico, 

Nella seduta di ieri il Consiglio pro- 
vinciale scolastico ha approvato la no- 
mina delle maestre e maestri comunali 
della provincia. 

Ha accordato l'esenzione dalle tasse. 
scolastiche a tutti gli iscritti nelle scuole 
Normali e Tecniche della prov., i quali 

aveano fatto istanza ed aveano tutti i 
requisiti necessari per ottenere tale esen- 
zione. Conferì tutte le borse di studio 
disponibili presso le scuole Normali di 
Udine e di Sacile e presso la scuola 
Normale e Complementare di S. Pietro 
al Natisone. 

Decise di prendere un provvedimento 
contro il maestro Del Re di Rlvolto, 

j qualora non accettasse di venire ad ac- 
comodamento col comune di Rivolto, 
cioè di abbandonare quel posto dietro 
compenso. In tal caso si provvederà per 
un posto in altra località per il maestro 
D:l Re. 

Camera del lavoro. 

Ieri sera ebbe luogo la riunione dei 
delegati delle varie Sezioni, per comuni- 
cazioni in merito all’ assemblea generale 
che si terrà 1 8 corrente ed alla quale 
interverrà un incaricato del Comitato 
centrale di Milano. 

Venne deciso che il Consiglio raduni 
entro la settimana le proprie Sezioni per 
intendersi sul contegno da tenere nei. 
riguardi della succitata assemblea. 

Il forno cooperativo. 
Ieri sera alla osteria cooperativa ebbs 

luogo una riunione di 8 o 9 consiglieri 
per discutere in merito al progettato forno 
cooperativo. Si discusse sulla scelta del 
motore che deve muovere l’impastatrice, 
se devesì preferire l’elettrico oppure uno 
a gas povero. Il forno prescelto sarebba 
quello a sistema Pirovano, che diede 
buonissimi risultati. 

Il progetto verrà studiato e quindi pre- 
sentato all'assemblea dei soci. 

Una querela ? 

Veniamo a conoscenza che la Lega dei 
fornai è intenzionata di sporgere querela 
contro il Caucigh Karico per diffamazione 
accordando la prova dei fatti. 

La querela avrebbe origine dalle accuse 
contro i panettieri raccolte .l’ altro ieri 
dal Giornale di Udine e propalate, secondo 

: la Lega, dal proprietario Caucigh. 

i 
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Un grave scoppio di gas. 
Sei persone ferite. 

Teri sera, poco prima delle ore 20, la 
gente che transitava per via della Posta, 

i fu scossa da un tremendo scoppio, se- 
guito da un tintinnar di vetri infranti e 
da grida disperate. i 

In un baleno, tutta la gs 
tinaia circa di persone; si 
pressi dell’ex palazzo Manin, 
uscivano le grida invocanti siuto. Che è 
successo ? si domandava la gente. Ma! 
rispondevano altri, stringendosi nella 
spalle. 

= i i r 

+. 
nua 

» 

i 

?, Un csi 
"iversìò nel 

piano, abitato dal proprietario che è il: 
noto imprenditore D’Odorico Giuseppe, 
d'anni 43. La gente accorsa fece per en- ; 
trare nell’atrio del palazzo che mette allo : 
scalone che conduce al piano superiare, 

i ma al disopra si gridava: No con fiam- 

Ce
i 
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  È Pietroburgo. 

14 ; : i miferi per carità! è scoppiato il gas. Chiuso 
le acque del torrente Settimana, ingros- ; Ste ea D00E Ma > 
sato dalle recenti alluvioni, e sarebbero | Ch ebbesi il contatore nel Caffè Manin Ile recenti alluvioni, e , si potè salire nel piano superiore. 

I feriti. 
In piedi sullo scalone trovavasi il si- | 

gner D'Odorico. Esso aveva il viso e le ; 
mani tutte nere e sanguinanti, bruc- 
ciacchiati i baffi ed i capelli. Esso in-° 
formò rapidamente gli accorsi del fatto. 
Questi allora si misero a rintracciare i 
figli del D’Odorico che correvano per 
le stanze gridando per il dolore cagio- 
nato dalle ustioni e dalle ferite. 

Trovati li condussero nella vicina far- 
macia Bosero ove gli vennero prestate 
le prime cure. I feriti sono Angelo, An- 
na, Aurora, Giuseppa e la domestica An-- 
na Zannini d’anni 24. 

La signorina Aurora riportò delle gravi 
scottature alla parte sinistra del volto ed 
una profonda ferita ad una mano; ave | 

usciva il sangue in gran copia prodotta dai 
dai vetri del lampadario scoppiato. 

Gli altri riportarono delle ferite meno. 
gravi e delle quali furono dichiarati gua-. 
ribili in circa dieci 0 quindici giorni. 

Le cause dello scoppio. 
Alla detonazione, che venne udita 

molto lungi accorsero il cav. uff. Piaz- 
zetta ed il delegato Abbresci che ne ri- 
cercarono le cause, Dalle risultanze della 
loro inchiesta si venne a sapere che la 
causa În accidentale. 

Nella giornata gli operai del falegname 
signor Costantino Serafini, chiamati dal 
signor D’Odorico, erano intenti ad attac- 
care al di sopra delle finestre una bona- 
grazia per appendere le tende. 

Per fissare la bonagrazia ‘era necessario 
mettere nel muro un lungo chiodo, ciò 
che fecero. Non sapendo gli operai della 
esistenza di un tubo per il gas, che era 
murato, lo bucarono, e da quel buco 
uscì il gas che poi esplose. i 

Nella sera il signor D’Odorico accor- 
tosi dall’adore di qualche cosa, volle ve- | 
dere in che punto vi fosse la rottura, ed 
entrò con una candela accesa nella stanza 
e salito su una scala a. piuoli alzò la 
candela al disopra della testa. i 

La fiamma della candela trovando lo: 
strato di gas lo accese, e questi scoppiò 
spezzando i vetri, che andarono a battere ’ 
nella facciata anteriore del Duomo posta o 
al di là della strada. 

Fartuna volle che prima di fare qus- | 
sta operazione si avesse chiuso il conta- ‘ 
tore altrimenti oggi chi sa quale disa-: 
stroso incendio si dovrebbe segnalare in - 
questa cronaca. î 

Lo stato dei feriti minori e oggi al-‘ 
quanto migliorato. Il signor D’Olorico, 
Visitato stamane dal dott. Berghinz, sta 
molto male. Il viso gli si è tutto gonfiato 
Il pronostico medico, dato il caso che non. 
soppravengano complicazioni, lo da gua- 
rito in tre mesi. 

Prevadeva lo scoppio, — î 

Lungo la giornata, parlando con i fa-. 
legnami che gli portavano dei mobili per 
la sua camera da letto diceva: « Voglio 
far levare il tubo del gas in questa ca-. 
mera perchè non si sa mai, possono suc- : 
cedere tanti accidenti... » La sera la sua 
previsione ebbe una sì triste conferma. 

I danvi. 

La perizia fatta oggi dice che i danni 
prodotti dallo scoppio si aggirano dalle 
quattro alle cinque mila lire. 

Disgrazie su disgrazio, 

Il signor D'Olorico ha un figlio, a San 
Giovanni di Marzano, amma'ato di ne- 
frite. Sua moglie è ivi a curarlo. Essa 
ancora non sa nulla della disgrazia suc- 
cessa. 

All’Ospitale. 

Venne medicato al nostro civico ospì- 
tale, il falegname Del Missier Giovanni | 
fu Giuseppe, d’anni 25, per una ferita | 
lacera all’ ultima falange del pollice si 
Nistro con distacco parziale dell’ unghia. 
La causa è accidentale. La guarigione 
avverrà in dieci giorni. 
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EFitimi telegrammi 

La gran croce di Pio al dott. Kòrber. 
Vienna, 5. — Il papa ha conferito al 

dott. Kòrber la gran croce dell'ordine 
di Pio. 

Ambasciatore in udienza. 
Vienna, 5. — L'imperatore ricevette 

all'una pomeridiana, in udienza speciale, 
i! conte Szecseny, ambasciatore a.-u. al 
Vaticano. 

Il convegno di Wiesbaden. 

Wiesbaden, 5. — Il co. Bùlow conferì 
stamane col conte Osten Sacken, amba- 

sciatore russo a Berlino e col conte Al 
vensleben. ambasciatore germanico a 
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| vide tante chiess dei suvì ballissimi sten- 

d’ onde” 

Era scoppiato il gas al primo: 
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&. Luigi Schiavetti 
“SIIEETIENATIZA 

Eppure non si può permettere che 
scomparisca ser ricordo LUIGI za un 

tere-decoratore che prov- 

   . Dopo lunga malattia morì, no, rese 
anima a D'o quell'uomo giusto e. pio, 

dì carattere così dolce ed amabile, che 
dipingeva così bene quegli 

14° na pertato in cielo, che sen- 
tiva la religione nell’arte, ed abbelliva 

   

     

: l'una e l’altra colla sua semplice modestia 
e con tutte le virtù che ornareno questo 
vero modello di operaio cristiano. 

Un amico. 
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LATTERIE! 

Il CAGLIO e i PRODOTTI PER CA- 
SEIFICIO della Fabbrica I e C. Fabre 
di Aubervilliers, premiati alla Esposizione 
di Udine 1903, si vendono presso l em- 

| porio commerciale di 

Francesco Minisini in Udine 
nen temere concorrenza alcuna. 

NUOVA SOCIETA: 

POMPE FUNEBRI 
Si porta a conoscenza del pubblico 

    

  

che col giorno 14 Ottobre si ha costi- 
tuita una nuova SOCIETA DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 
puntabile servizio tanto in Città che in 
Provincia. , 

La direzione è affidata al sig. G. Rea, 
che nulla trascurerà per l’ordine e 
puntualità del servizio. 

Recapito presso il Sig. AUGUSTO CAL- 
DERARA, fiorista in-Via Cavour, N. 15. 
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Via dei 

Casa fondata nell'anno 1879 
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— Piani a cilindro fu
nd

o Piani Melodie 

Harmoniums economici 
i rale con trasposizione di tastiera, pel 

| Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece 

+ Pianoforti d’occasione « 
n pn) du (AT. a a 

TENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO, 
SARAI BIEN DET OVERTURE x   si RETTE 

Occasione favorevole, 
Presso la libreria Zorzi trovasi vendi- 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 

la rinomata fabbrica M-yer di Monaco 
mandò al Seminario, ma che essendo di 

soli m. 1.45 di altezza non corrisponde 
alla misura. Il prezzo è convenientissimo, 
Trovansi pure al medesimo negozio altre 
statue, pure a prezzi di tutta convenienza. 

  

Grario ferroviario 
(Vedi im IV pagina) 

angeli che, 

    

  

    
   

  

Macellerie I: Qualità 

Giuseppe Bellina. 
DANS 

Via Mercerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 
  

Udine, 1 novembre 19083. 

Manzo e Vitello 
soltanto che La Qualità 

  

I. Taglio al Kg. L. 1.59 
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III » » » 119 

Frittura » SEE 

Liquidazione 
STOFFE D'INVERNO 

Il liquidatore del fallimento Marchesi 
volendo dar fine alla vendita di tutta la 
merce consistente in stoffs per Signora, 
e per Uomo, avverte che da oggi in pel 
cederà detta merce a prezzi di tutta con- 
venienza e con un ribasso di più del 40 0{0. 

Piazza Vittorio Emanuele. Vicino al 
Caffè Gorazza. Via Belloni, Lo Piano. 

  

  

dA 

-s Lattene! se 
L'unico Diploma d’Onore conferito 

dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi - 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandro 
Cambio Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 

è ®©/@/® 
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Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariate deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

contro agni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fieri e quant'altro occorre per chiesa. 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa cen poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

VWUCVEWrECEWT 
«Ss Annuario d'Italia = 
ì Unica Guida Generale del Regno 

— Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

— Elenco di tutti i Comuni italiani 
cou indicazione della lore giurisdizione 
politica, Amministrativa, Giudiziaria, fi- 
scale, ecc. — dei rispettivi Uffici Postali, 
Telegrafici, Ferrovie, Tram, Diligenze, ecc. 
— Popolazione, Fiere, Prodotti, ecc. 

— Nome e indirizzo di tutti i Funzio- 
nari - Professionisti - Industriali - Com- 
mercianti d’Italia e Principali dell’ Estero. 

— La migliore pubblicità a prezzi ec- 
cezionalmente convenienti. 

— Prezzo di vendita del volume L. 25, 
pei sottoscrittori prima di pubblicazione 
L. 20 franco di po'to nel Regno. 

—© SOCIETA ANONIMA EDITRICE ©— 
GENOVA - Piazza Fontane Marose, 194 

Si raccomanda inviare alla Società una 
copia di ogni circolare, e notificare ogni 
cambiamento di domicilio onde eseguire 
la variazione. 
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MAGAZZINI MANIFATTURE 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
ratio na ammen TI, ene ie rm 

La suaccennala Ditta si 

vertito lo Spettabile Clero che tr 

tiene ad onore di render av- 

ovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova 

dei prezzi 
della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

che intende di praticare. 

spediscono campioni.   
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. UDINE, Via di Mezzo n. 94 
ue | -° i lLavoratorio per costruzioni in legno 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ci i ; ; 3 3 ‘oa: ra : a + @ a lano utto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ì mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. a 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è i ° 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, } Ce 
O i I e 

#0 e 50.al pezzo profumato 8 non profumato in apposita elegante;scatola. # a "ox TRS n . I ; Specialità mobili da Chiesa. ci 
È i | a a e e ° 3 a a n i : pi 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio ® Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 91 

I sa bili da sagrestia. te 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacasts : I; 
si SIRIA g Prezzi da non temere concorrenza Cc 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. é : 
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| EE ao ing ai SI Sd a sea icortae DI ca ar i cl 
; ts so U san & Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È Ei 1 9 3 nasca , . “e Ì } o; È i d remiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. È fo. do 357 .| D 4g. 76 | A. 93% 106 | 0. 82° 90. 

sl c | 5 Sp SI2101 R g n Udine 1903 SR e CI Gi b:0 . QICoi O. 14,91 --15.160] + 0-40 1356 ZI 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE SD. 11.95 14.10 O. 10.46 15.25 0, 31887 014920 O. 20: 20,50 pi 

pas AS De SETT # O. 1320 18.06 DD. dl a cs = —__ : 
2 O. 17.30 22.98 O. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine ui 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- È | pe Es rn so M. 1053 i d “ "T: qs sa ° È i È Ca Ponte Pont ; . è da ° e e 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. n dt Ci 0. Ch de M. 1140 12.07 M. 12.85 D 
À > Sat i 3 DU. i i ; M. 17.155 

frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e gb. 758° 955 O n Mo 2 È a dito SO. 10.35 13.99 O. 1439 17.06 M. 2123 2150 = È 
CORRE sto s D. iZ10 19.10 O. (1655! 19.40 “spor Fi LA la 

i i toffe di alsiasi abiti 07 i Ti Won cdiT 20. D. 18.99 i SIC Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet wr 0 17.86 De TA 0 E Reato S. Giorgio Udine sr 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 8 lo Triesio rn M. 7.24D. 8.12 10,40 DM 30953 di 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Di 3 igor de I rn 1857210 DIRO vi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per È 3 0 mm co o dci — ai pi 
camici 14: | 41 a RE i ceto sito SA Ra a î se iS fa 

° IRE di SA parapetto altare. Si n) TOLEIONIOnI p cr @® a Casarsa Spîlimb. O Spilimb. —Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine n —_ 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, & mol 90 ab 8.53 M. 7.24D. 8.1710.16 D. 7.-M. 8.57 9.58 - 

"0- x san , n SEI è DUM. 1435 15295 | M. 1315 14 M.13.16 M. 14.36 18.20 M.10.25 M.14,2415.50 È drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. È pio. 1840-1955 leo. 17,90 18.10 M. 17.56 D.19.19 21.30 D. 18.25 M.20,2421.16 È 
La Ditta assume piena ed intera responsahilità sia per l'ottima qualità dei 5 3 È | 2 e oi | . Di tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. “D ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE Si | 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e FABBRICA (UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 
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bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli —. Portamonete ecc. TN \ i V 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — SIE A | 1 
Valigieria di tutta novità Articoli per regali. SAN NO =: | d 

da | di 

e. A i Cè . | 3 

Veli per Stacci e Buratti AGRO I a 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 2 O 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio - È 

so PREZZI MODICISSIMI # - . 
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La nostra Sipografia i : 
e UDINE — Piazza del on Il — UDINE è s 

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno di del È 
LABORATORIO PREMIA ATO CON MED AGLI A D'ORO pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga z 

continuato? appoggio. 
| i Dessa è in grado di assumere ; 

SPECIALITÀ Qualunque commissione. I ! 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto Cui 1 privati possono aver bisogno di biglietti da Ta | i 

dorati cl ‘centati È du opuscoli d’occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- i | 8( 

ai ca | striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri | iis 
n corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 

Lavori in ferro battuto ed indorato bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. | ‘ 

= a Precisione -- prontezza = modicità nei prezzi. o 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. I bp 
us i si 
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